
 
RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
 

O Dio, che unisci in un solo volere le menti dei fedeli, concedi al tuo popolo di   
amare ciò che comandi e desiderare ciò che prometti, perché tra le vicende del    
mondo là siano fissi i nostri cuori dove è la vera gioia.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 
 

Gesù, come Pietro Ti dico: “Da chi andremo? Tu solo hai parole che danno vita vera”. 
Aiutami a confidare in Te perché le Tue parole sono Spirito e vita. 

  VIVERE LA VITA ETERNA   .  
.  

   La Santissima Trinità, da sempre e per sempre, vive 
nella verità e nella carità, nella comunione e nella beati-
tudine: quando parliamo di vita eterna ci riferiamo alla 
sua ampiezza temporale ma anche alla sua natura. 
   L’uomo, creato a immagine di Dio, sente il bisogno di 
vivere senza fine e di vivere nei suoi valori; di riposare 
in lui, come dice Sant’Agostino. 
   Per il peccato originale l’uomo si è separato dalla  
comunione con Dio, ma egli, nel suo amore misericor-
dioso, ha mandato sulla terra il suo Figlio, affinché nella 
fede in lui possiamo accedere di nuovo alla vita eterna. 
   È una vita eterna che dobbiamo e possiamo vivere 
già in questa vita terrena, anche se non in pienezza e 
non in maniera irreversibile: ciò perché vi è anche la    
presenza del male e ancora perché la comunione di vita 
si può perdere con il peccato mortale. 

.                                    don Tommaso Boca, fmsn 
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   LA COMUNIONE NELL’AMORE CON DIO È VITA ETERNA  
 
 

   L'aspetto più sublime della dignità dell'uomo consiste nella sua vocazione alla 
comunione con Dio nell’amore. Realizzare questa comunione sulla terra significa 
essere già nella vita eterna, nella vita di Dio. E la corrispondenza alle vocazioni 
intermedie, che Dio man mano rivolge a ciascuno, è la via e la misura dello svilup-
po di quella santità che si conserverà per sempre nella vita eterna del cielo. 
   Gesù invita i suoi discepoli al dono totale della loro vita, senza calcolo e         
tornaconto umano, con una fiducia senza riserve in Dio, mettendosi con umile   
docilità alla sequela di Cristo crocifisso e risorto.  
   Dunque, si deve tenere presente anche la risurrezione, e la vita del mondo che 
verrà. Gesù parlando di questa vita afferma: “Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si 
rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia” (Gv 16,22). Ci aspetta la felicità 
senza fine, la gioia di essere colmati dall'amore divino per sempre. 

Cfr. Benedetto XVI - Messaggio per la XXV GMG 

APPROFONDIMENTI SPIRITUALI 

    

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la         
santa Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato 
dalla Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti        
particolari della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, 
al fine di vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, vengono richiamate alcune altre verità 
di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della realtà e il proficuo relazionarsi 
con essa. 
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PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 
 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Porta a compimento in noi, o Signore, l’opera risanatrice della tua misericordia e fa’ 
che, interiormente rinnovati, possiamo piacere a te in tutta la nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.  



LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA                                Gs 24,1-2a.15-17.18b   

Dal libro di Giosuè                                                                                       

   In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d’Israele a  Sichem e 
convocò gli anziani d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si 
presentarono  davanti a Dio.  
   Giosuè disse a tutto il popolo: «Se sembra male ai vostri occhi 
servire il Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri 
padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrèi, nel 

cui territorio abitate. Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Signore». 
   Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri dèi!    
Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra     
d’Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi segni dinanzi ai nostri 
occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che abbiamo percorso e in mezzo a tutti i 
popoli fra i quali siamo passati. Perciò anche noi serviremo il Signore, perché egli è il 
nostro Dio».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 33 (34)    

R.   Gustate e vedete com’è buono il Signore.                                                                  

Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode.  
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino.  R.    
 

Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori,  
per eliminarne dalla terra il ricordo.  R.   
 

Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato,  
egli salva gli spiriti affranti.  R.   
 

Molti sono i mali del giusto,  
ma da tutti lo libera il Signore.  
Custodisce tutte le sue ossa:  
neppure uno sarà spezzato. R.   
 

Il male fa morire il malvagio 
e chi odia il giusto sarà condannato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi;  
non sarà condannato chi in lui si rifugia.  R.   
 

 

SECONDA LETTURA                              Ef  5,21-32  

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini    

   Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri: le  
mogli lo siano ai loro mariti, come al Signore; il marito infatti è  capo 
della moglie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui che è        
salvatore del corpo. E come la Chiesa è sottomessa a Cristo, così 
anche le mogli lo siano ai loro mariti in tutto. 
   E voi, mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la  

Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola con il lavacro 
dell’acqua mediante la parola, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta gloriosa, 
senza macchia né ruga o alcunché di simile, ma santa e immacolata. Così anche i 
mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo: chi ama la propria mo-
glie, ama se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la propria carne, anzi la nutre e la 
cura, come anche Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. 
   Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e si unirà a sua moglie e i due      
diventeranno una sola carne. 
   Questo mistero è grande: io lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                            Cfr. Giovanni 6,63c.68c  

Alleluia, alleluia.  
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; 
tu hai parole di vita eterna.   
Alleluia. 
 
VANGELO                                             Gv 6,60-69  

Dal Vangelo secondo Giovanni. A - Gloria a te, o Signore   

   In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, dopo aver 
ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascol-
tarla?». 
   Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormo-
ravano  riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scanda-
lizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era 
prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a 
nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. 
Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». 
   Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che 
non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E 

diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso 
dal Padre». 
   Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con 
lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon 
Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto 
e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».     
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA  

ORAZIONE SULLE OFFERTE  

O Signore, che ti sei acquistato una moltitudine di figli con l’unico e perfetto sacrificio 
di Cristo, concedi a noi, nella tua Chiesa, il dono dell’unità e della pace.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
ACCLAMAZIONE  

Santo, Santo, Santo il Signore, Dio dell’universo, i cieli e la terra sono pieni della tua 
gloria. Osanna nell’alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 


